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*.QUr§Tl È U, rffi§0 illlll, Lo§Jtl*T0,'

I I amore coqlqmppto nel mistero dsl Natale si manifesta.q gi
L nel gesto di Gesù che si fa bafi*ezare da Giavanni. Non à più
tr'umiltà del Dio fatto bambino, ma quella dell'uorno rnaturo che as-
§urne itratti del "setvo" {l Lettura} p$ rendersi solidale con gli uo-
mini e adempiere la missione affidatagli dal Padre, la salvszza
"pertutti" {tl L*ttura}. L'amore non ammette distanze perché quanr
do ami desideri sondividere tutto coR Ia persona arnata. Per que-
stc Cristo si è immerso, §i à inabissato nella condizione urnana di-
venendo*uno.di nai", perché dal fando di. ogni storia fel'ita dal pec-
cato risailsse Ia vita nuova qual* afinuncio pasquale.

Al silenzio di un gesto tanto urnile rispcnde la voce del Fadre;
una parola cosi peisonale e profonda da sostsnere s plasmare
un'iRtera esistenza: "Questi à il Figlio rilio, tr'amato: in lui ho postc il
mio compiacirnento,, {Vangeto}. Questa stessa parola e rivolta a
noi, 'Tigli n*l Figlio", consaciati nel sacrarnento del Battesimo e inti-
rnamente uniti a Cristo per la stessa missione: beneficar§, risa fia{?,
far conoscers a tutti l'amor* di Dio, Non ci resta che tuffarci"., vivifi-
cati dall'unico §pirito che nidifica cCIme calomba nel cuore dei '-pic*
coli". §orelle §larisse, Monasfero lmmacalata Canceziane - Albana L, {frM}

f trel battesirnp, Gest si manif*sta c*me it Figtio
amato dat Fadrs, frinnsviama la grazia del nostro
§afbsinro, vivenda da figti di Dio ogni giorn*.

*HTIffi§A [}'t$tr*nf§ {} {sr" r,*tt §- tfr-1ri in Bi*di
Battezzato il $ignors, si aprirono i cieli e come
una colomba Io §pirito discese su di lui, e Ia va-
ce del Padre disse: «Questi è il mio Figlia, I'ama*
to: in lui ho posto il mio compiacimeÌltor,.
Selebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del-
l* Spirito Santo, Assemblea * Arnsn.
S - ll Sio della sp*ranxa, she ci riempie di ogni gioia
# pace nella fsde pÈr la pot*nua dellc Spirito San-
t*, sia *0n tr.rtti vs*. A - E con il tuo spirito.

*TTf! ff§lT§ilfmlf si pr* *ambiar*
t - Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i

santi mist*ri, ricon*sciamo i nostri peccati.
Sreve pausa di silenzio.
Tutti - Sonfesso a Dio onnipotente s a voi, fra*
teltri e sorelle, che ho molts peccato in pensie-
rio parole, apers e amissioni, {cf si &*ffs flpeffcJ
psr mia colpa, mia colpa, mia grandissima csl-
pa. E supplico Ia beata sempre Vergine Maria,
gli angeliu i santi e voiu fratelli e sorslle, di pr§-
Sare per rne il Signore Dia nsstro.
S - Dio onnlpotente abbia misericordia di noi, p*r-
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A - Arngtì.
- §ignore, pleta. §lgnore, pietà.
* Cristo, pietà" Srists, pietà,

- Signors, pietà. §ignore, pietà.

IltH* [§ L{}[}r
Gloria a Dio nell'alto dei cieli s pace in terra
agli uomini, frmati dal Signor§. Noi ti lodiarns,
ti benediciaffi§, ti adoriamo, ti glorifichiaffis,
ti rendiams grazie per Ia tua gloria immensa, Si-
gnore Dioo He del cislo, §io Padre onnipc-
tente. Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, §i-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figllo del Padre,
{u che togli i peccati del lt'londo, abbi pieta di
noi; tu che togli i peccati del nrondo, accogli
Ia nostra supplica; tu che siedi alla deetra del
Padre, abbi pieta di nai. Perché tu solo il $an-
to, tu solo il Signore, tu sols I'Altissimo, §esu
Cristo, s*n lo $pirito Santo: nella gl*ria di
Di* Padre. Arfien.

s*ffitg$ffi c(}Llr"ffi*
C - Dia onnipntente ed etetrns, she d*po il bat-
tesim* nel fiume Giordano proclarnasti il Cristo
tuo amatn Figlio rnentre discendeva su di lui l*
§pir"ito §ant*, concedi ai tuoi figll di adozione,
rlnati dall'acqua * dallo $pirito, di vivere sem-
pre nel tuo arnore. Per il n*stro §ignsre G*sù
Cristo... A - Amen.
Oppure:

# - # Fadre, Il tuo Figli* unig*nit* si à rnanife-
*tat* nella *ustra oarn* mortals: concedi a noi,
che Io nbbiamo cono$ciuto f,orTIB vsrs usrTrs,
di es*ere intcriornnente rinn*vati a sua imrrragi-
n*. Egli è ili*, e vivs e resna son t*..* "

A - Àmen. 2§



§ppur*:
* * Padr* $&nto, *he nel battesimc del tu* amat*
Figli* hai manifsstat* Ia tua bcntà per gli u*mini-
**nce*i s **l*ro *h* $*n* st*ti rig*n*rati n*ll'a*-
qua * nell* Sp*rit* dl viv*re c*n pi*tà * giustlx*a in
quest* m*ndo psr rlcev*rs in eredità Ia vita st*r-
na. Per il n*gtro Signsrs §*su frrists. 

A * Asren_

P*IfiÈI& I-ETTI fif;

in quei gl*rni, sPietr* prsse la parola s #iss*; "t*
ver*ta st* r*ndend*mi c*ntc chs Si* nsn fa pref*-
rsnae di perssrìe, 3§nfla a**aglie chl Ic terne * pratl-
ca l* giustizia, a qualunqus n*zions eppadenga.

*§Qu*sta à la Farcla ch* *gli ha invlato ai figl*
d'lsraeh, annuncia*d* Ia pecs pe1 msuzs di Gs-
su Cristo: qu*sti è il §ign*re di tutti"

3?Vsi *apete *i* ch* è accadut* in tutta Ia Giu-
d*a, cominciandu dalla &alile*, dopc il hattesimc
predicat* da Siovanni; secioè csrrre *i* c*nsacr*
nn Spirit* Sant* e pct*nza G*bù di Nàr*ret, iI qua*
Ie pas** ben*ficando a risanand* tutti c*l*r* rhe
stavan* sctta il pot*re del diav*lc, p*rche UIs sra
con lui"
Parcla di D$o. A - Rendlan*§ Sraule a tlio.

S*!*T§ *L U*H§EL{} icr" M* s,rl ix p*edi

Allsluia, allelu*a. Si aprir*ns i ci*ti s Ia voce de{
Padre disse: "Questi à iI Figli* rnl*, I'amatn:
ascoltatsl*l " . AII*lu i*.

IfAHfi§LS

Is 42,'tr-4.$-7 s*d*ti

§c*o il mi* ssru# dt*ui mi **mpiaecis"

Sal lihrs d*l prafeta l*ai*
*Scs'* dice ii Sign*rs: «H*cc il ttttc $srus ch* i*

scstengo, it mio eletto di cui m* cCImpiacci*" Ho
p*stu il mlCI spiritc su di lui; *gli pcrt*ra il dirilt* *t-
I* naeisfii. xN** griderà né aherà il ton*, Ror'Ì farà
udfrre in piaxxa ta sua v*ce, snsn spsxe*rà una
ffann& in*r*nata, nsn spesnerà una st*ppin* d*l-
la fiamma smorta; proclantcrà il diritta *srr verltà"
*No* v*rrà rnsno * nsn si abbafisrà- flncha nsn
avrà stabilitu il diritto sulla tsrr&, s l* is*le attendo-
no il srlo insegnar*snt*.

6l*, il S*gn*rc, ti ho *hiamats per Ia giu*tizi* e tl
h* press p*r rTlens; ti hc fonnat* I ti ho stabilit*
csms alleane* dcl p*pola e lucs dall* nazisni,
?p*rch* tu apra gli o,*chi ai c*schi * tan*ia uscir*
da* carser* I prig*unisri, dalla rectrusion# colsr*
che abitan* nells tenebr*,'.
Parcla di Si*. A - Hendiamo grazie a flio"

SeLffi{} ft§§fS$l§S§l*LE *ai §alm* ?*l?*

* ll §ignore henedirà il suo popalo
con Ia pace"

§§*{}tr[}§ LrrTU*A At'l*,s4-3s
Slo consacrò ln -§pinf* Sanf* #*sri di ff*rarsf.
Ilagll Atti degli Apostoli

-r* il su*s ps-ps*tr*ssn** pff-s*.

Sal* atr Slgnsre, tigli di Dia, i dats *tr Signsr* glori*
* p*tenua. I *ate al §ignsr* la gl*ria d*l sus ns-
ffi*, I pr*ctratevi al §ignsrs nel suo atrio santc" &
La v*c* d*l Slgnors * $opra Ie acqu*, I II $ign*re
sr,llle grandi acqua. / La vocs del Sigrmrs à f*rea, /
Ia v*ce d*tr §ign*rs è potenza" &
Tuona itr Dlc della gturla, I nel sr;fi ternpic tutti di**-
t'Ì*; «Gl*rlal,,. / II Sign*re & ssdut* *ul['**eano del
ci*l*, I il §ign*r* si*de r* p#r ssrfipr*. &

Appena battezzafs, Ges * vide to Spirito di Dio venire
su di lui.

Dal V*ngelo secondo Matteo
A - Gtoria a ten c §ignore.

rslr'I quel t*mpc, G*sù daltra Galil*a venne al
ffi*rdano da Gi*vanni, p*r farsi battezefrrs da tru*"

'4Giovanni perÒ vslevn impedirg*iel*, di*end*"
*Snn* in *h* hc biscgn* di *$sers hattezzatc da
t*, * tu vi*ni da rn*?,n. 1§Ma G*su gli rispose: ,.La*
scia farg qsr.?rf, per*h** convi*n* che,*d*mpia-
rTls ssni giustizia*" AIIcra egli ts las*is fars"

'uApperra batt*zzat*, G*sù us i dall'acqua; *d
sccs, *i aprir*no per lui i *ieli ed egli vids lc Splri-
to di *l* di***nder* *snn* una **l*mha e venir*
$*prfi di lui. *§d *sss ufi* vsse dal *lel* *he di**-
v&; «ftu**ti à il Figlis ml*o I'&rfi&ts: in *ui h* pc*t*
il mi* **mpiasirn*r*ts".
P*rola d*l Sign#r*" A - Lade a t*, s *rists.

PftST§§§IOt'T I}I FEI}H i* pi*di

Credo in un salc Dion Padre onnipotente, §rea*
tore del ciele e della terFa, di tutte Ie cose visi-
bili e invisihili. Credo in un solc §ignore, Gesl.r
Cristo, unlgenito Figlio di Di*, nato dal Padre pri-
ma di tr.rtti i secoli: Dis da tlia, Luce da Luce, ili*
vero da §io vero; generato, nsn creato, della
stessa sostanza del Padr*; per mezzs di tui tutte
le cose sono state reate. Per noi uomini e per Ia
nostra salvezza discese dal cielc, f,a guesfe pe-
rcJe **ffr sg rncflr*ang e perppera dellq Spirita§ak
to qi È incfffiats net *enq d*.ll* Vergirl§-Maria e,-sl
à fattq upn*e- Fu crocifisso per nai sotto Ponz[c
Pilato, mort e fu sepolto. Il terzo giorn* & rlsusci-
tato, secondo le §critture, è salito al clelo, siede
*lla destra del Fadre. f di nusvs v*rrà, nella Slo-
ria, p*r giudicare i vivi e i morti, * il suo resno non
avrà fine. Credo nello Spirtta §anto, che è Si*
gnore e dà Ia vita, e pro*ede dal Padre e dal Fi-
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Pfi§§rlI§N* f}TI ffi§TLI sf p** a#af*rs

fr * §oreltr* e frstetri* amatl, nel b*tt*sim* di Sri-
stc I'ur'I:anità s *tata sollevata daltr'antica cadu-
ta, Ia nsstra sarns mort*le r*denta * i cisli si sa-
no riape$i psr noi* fatti eredi dslln dignità filial*.

Leffore * Son cuore di f*gll *hiedirtrfi*;
R Fadre. sonsacraci nel tuo amore.

I. S*stieni Ia tun Chiesa nella missione di
è\r*nselir,rare I'umanità del n*strs ten'lpo: ri**-
nsssfr n*i pi* fragili i primi destin*tsri dsll'an-
nunci* detrla salvezza. Pr*ghiam*:
2. Infondi in ccl*rc *he ssvsrnans un aut*nti*
c* *pirit* di nervixl*: l* *ur* del hen* §smilns
* il #isinter*sss psrsonale guidins e orlentlnc
ogni loro pr*g*tt*. Preghi*m*;
S. §en*dicl l-impesns di quantt prumuovs** il
diat*gc tra ebrei * cristinni: ia radics *CIrnuns
della f*de n*ll'unlc* §io maturi nsl rnsndc frut-
ti d! vita nufrv&. Preghiar,*o;

4. Illumina quanti s*n* prigi*nleri nelle t*nsbre
del peccatc e della mcrte: csn*scans Ia pcten-
z* tibsratrice e rsdentiva deltra sa*v*zia ch*
*ristc ci ha dcn*t*. Pr*ghiam*:
5" S*ntlfi*a nai * quantc og#i p*rtiam* su qus-
st* *ltar*: la pctenea salvfflca risevut* net sa-
cramsnt* de§ Sattesirn* div*nga in cias*un*
§org*ftte f*cnnda di car"ità. Pr*$hlarn*;
f*fenxpni de#a camrrnif,* l**al*.

0 * trllumlns, s Padre, I* profondità del ncstrs
#uors p*r*h*, rinnsvati d*l tu* Spiritu, manife-
stiamc al mund* I* vita del Sri*t* tu* Figfi*, pri*
rns ed sterils smsrs. §gli viv* s r*Sfia-nei s#-
c*li dei *ecsli a * Amsn.

{}HEEI{}IT §ULI-E {}rrEftTE in piedi

${ia. Sry il Padr* * il Figllo à *d*ratc e glorifi*at*,
e ha parlato per m*u?s dei profeti. Sredb Ia Shi*-
§a,.una, §afita, cattclica s apostolica" Pr*fess*
ufi s*lo §attesimo per il perduno dei p*ccatl.
Acpetta Ia risurrezion* dsi masi e la.vita del
mgndo *h* venrà. Amen"

C - Accogli, o Padrs, i doni *he la Chiesa ti of-
fre celebrand* Ia rnanifestazione del tuo arna-
to Figlio, e trasfornnali per noi nel sacrificio per-
fetto che ha lavato il mondo da ogni cotrpa"'per
Cristonostrosignore. v 

A-Amefi.

r*Hr*Et{}
F"refeerc d*f saifesi#?s #e/ $rgl*ore. C*nsacraxi*r:* *
missi*ne di G*su" ,tLdessaf* 3a-*#,. p*9. ##.
i*
E veramente cosa buona e giusta, nostro do-
vere e fonte di salvezza, rendere grazie sern-

pr* s in ogni lu*ga & t#, Signor*, Padr* sant**
Dio onnipctents ed *t*rn*. Nel battesim* di
Sristo al G**rdan* tu hsl opÉrato segni prodi-
gicsl per rnanifestare il mlster* del nuuv* Iava-
cr*; d*I *iels, hai fattc udlre Ia tua voce, p*r*
ché il mand* cr*desse che il tu* Verb* abita-
v* in n"lszus a n*i; **rì Ia §plrit* che si p**&va
su di lul *ome c*lornha hai **fts*srat* Cristo
tuo Serv* con olio di l*tlzia, perche gli uomini
riccn*§*ss§*rs in lui il M*ssia, inviat* a psrta*
re ai psverl il liets &nnilnsis.'§ n*i, uniti alle
pot*nx* dei *Ieli- c*n v*s# Incossante prccla-
miamo la tua l*de;
Tutti - §antc, §anto, §ants...

Fadre nastra che sei nei cieli* sia santificatc iì
tu* n*rfi#, venga il tuo re#n*, *ls fatta I* tua vo*
l*ntà, csrrls in ciel* cosi- in tsrr*. Da*ci cggi il
ncstrs pan* quotidians, * rimetti a nci i nbbtri
debiti **r** ar**h* noi II rimetti*rn* ai nsstri de-
bitoriu e ilsn ahhandonarci alla tentari*n*, rna
liheraci datr rnal*.

*r*?tFs§& *LL* §cffit }It(}3t§ {*f. Gv 1,3f .§4i

*uesta è Ia testimsnianra di G*$vanni: «Hs
cantemplatc Ia $pirito dl*cenders * rimanere
su di lui: egli è il Figlia di Sio,,.
#ppe"rre; {Mt S,tr 4-15}

Giav*nni disse; *,§cno ic che ha hisogna di
sssere batt*zzatc da te, e tu vieni da rne?r>*
«Lascia fare psr sra - rispsss Gesu - per*hé
ccnviene che adempiamtl ogni giustixlar*-

fi§eZ*$rilr §§r§ L§ SSffitIffiltItrE in pi*di

f; * Padre rnisericardi*§c, che ci hai saziati *sn
it tu* don*, c*ncedi a rrol di ascoltaro f*del-
r,*ente it tuo Figlio unigenitc, p*r chiamarci ed
*§ser* realments tu*t figli. Per Crist* nostr* Si-
§nsrs. A - Arnerx.

f*flf{}§Tf P§* I f,*f*Yl: ca ruefla casa d#i pa-
dre, EIteDlC!, 5a ed. - lnizi*: Noi cantererno glo-
ria a te {S8t}; Nobile santa Chiesa (SBt }. SaIm*
re$potlsorkf*: P. Bottini; opp{,re; Ti lodinb ipop*-
ti, o ilio {10S} . Pro§€ssfone *ffert*rixle: Ncl b}ver-
rqmo {SB8}, #omunion*: L* §p}rito di illc {S5$h f

ciell narran* {S§S}" S*ngsdo: §alve, Ftegina
{§$?}.

P{fi ffi§ VrVrH§ È *X*gr*
L'[u*aristi* t* il *a*rarfisnt* che ci uniscs e ffri-
st* in m*do unics. Attrav*r"§s Ia parte*ipaeione
alla M*ssa, ric*viamo la grazia necesssria p*r
viv*re ssosndo il su* es*rnpio. La preghi*ra, in
qu*st* ccntest*, ci aiuta a ricanosceie la pr§*
sÉRx& di Dio nella n*strs v*ta qu*tidiana.
* San Tommass d'Aquin* 35



 
abita in me. / La tua presenza è un fuoco d’amore / che 
avvolge l’anima mia, Gesù. 
Ora il tuo spirito in me dice “Padre”: / non sono io a parlare, 
sei tu. / Nell’infinito oceano di pace / Tu vivi in me, io in te, 
Gesù. 
 
18/JAN: PELLEGRINI DI SPERANZA 
Fiamma viva della mia speranza questo canto giunga 
fino a Te! Grembo eterno d’infinita vita nel cammino io 
confido in Te. 
Ogni lingua, popolo e nazione trova luce nella tua Parola. 
Figli e figlie fragili e dispersi sono accolti nel tuo Figlio 
amato. RIT 
Dio ci guarda, tenero e paziente: nasce l’alba di un futuro 
nuovo. Nuovi Cieli Terra fatta nuova: passa i muri Spirito di 
vita. RIT 
Alza gli occhi, muoviti col vento, serra il passo: viene Dio, 
nel tempo. Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: mille e mille 
trovano la via.  RIT   
 
Canto finale: MARIA, TU CHE HAI ATTESO 
Maria, / tu che hai atteso nel silenzio / la sua parola per 
noi… 
RIT:  AIUTACI AD ACCOGLIERE / IL FIGLIO TUO CHE 
ORA VIVE IN NOI… 
Maria, / tu che hai portato dolcemente / l’immenso dono 
d’amor…   RIT 
Maria, / tu che ora vivi nella gloria / insieme al tuo 
Signor…  RIT 
 

St. Joseph’s little Choir 
11 e 18 gennaio 2026  

 
Canti di ingresso: 

11/JAN:  LA MANO DI DIO (M.Giombini - B.Cerino) 
CORO:  E’ UN TETTO LA MANO DI DIO, / E’ UN 
RIFUGIO LA MANO DI DIO, / E’ UN VESTITO LA MANO 
DI DIO, / E’ UN FUOCO LA MANO DI DIO. 
SOLISTA: E’ un mistero la mano di Dio, / perché scrive la 
vita e la morte. / E separa, congiunge, solleva, umilia, 
distrugge e crea… 
CORO:  E’ POTENTE  LA MANO DI DIO, / E’ 
VELOCE  LA MANO DI DIO, / E’ SEVERA LA MANO 
DI DIO, / E’ LEALE LA MANO DI DIO. 
SOLISTA:E’ una nave la mano di Dio / che trionfa su ogni 
tempesta. / Verso terre dai cieli sereni la spinge un vento 
d’amore… 
CORO:  E’ LA PACE  LA MANO DI DIO, / E’ LA GIOIA 
LA MANO DI DIO, / E’ LA LUCE LA MANO DI DIO, / E’ 
L’AMORE LA MANO DI DIO. 
 
18/JAN:  AL SIGNORE CANTERO' 
RIT: (2 VOLTE) AL SIGNORE CANTERO', / LODERO' IL 
SUO NOME. / SEMPRE LO RINGRAZIERO' FINCHE' 
AVRO' VITA. 
Darà fiducia a chi è stato offeso, speranza a chi non l'ha, 
giustizia per il povero, cibo a chi ha fame, libertà a 
tutti.  RIT 1 VOLTA 
Darà la luce a chi non vede, la forza a chi si sente solo. Dio, 
amore e sicurezza, con gioia aprirà a tutti la sua 
casa.  RIT 1 VOLTA 



Darà respiro di vita a chi ha il cuore spezzato dall'angoscia. 
Dio regnerà per sempre e noi canteremo il suo 
amore.  RIT 1 VOLTA 

Salmi Responsoriali:   
(11/JAN) IL SIGNORE BENEDIRA’ IL SUO POPOLO 
CON LA PACE 
(18/JAN) ECCO, SIGNORE, IO VENGO PER FARE LA 
TUA VOLONTA’ 

 
ALLELUIA 11/JAN: 

ALLELUIA: PASSERANNO I CIELI 
RIT.: Alle..Alleluia / Alleluia Alleluia / Alleluia  Alleluia 
/ Alleluia Alleluia 
Passeranno i cieli / e passerà la terra / la tua parola non 
passerà / Alleluia Alleluia  RIT 

ALLELUIA 18/JAN: 
CANTICO DELL'AGNELLO   
RIT.: ALLELUIA, / ALLELUIA, / ALLELUIA, 
ALLELUIA  (2 volte) 
4) Ha preso possesso del suo regno il Signore, il nostro 
Dio l'Onnipotente. Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a 
Lui gloria. Sono giunte le nozze dell'Agnello, la sua sposa 
è pronta.  RIT 
 
Canto di Offertorio: ACCOGLI I NOSTRI DONI  
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, in questo misterioso 
incontro col tuo Figlio. Ti offriamo il pane che Tu ci dai, 
trasformalo in Te, Signor. 
BENEDETTO NEI SECOLI IL SIGNORE, INFINITA 
SORGENTE DELLA VITA, BENEDETTO NEI SECOLI, 
BENEDETTO NEI SECOLI. 

Accogli i nostri doni, Dio dell'universo, in questo misterioso 
incontro col tuo Figlio. Ti offriamo il vino che Tu ci dai, 
trasformalo in Te, Signor.  RIT 2 VOLTE 
 
SANTO (Bonfitto) 
Santo / Santo / Santo è il Signore / Dio dell’universo! / 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria / Osanna, 
Osanna, Osanna nell’alto dei cieli! / Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore / Osanna , Osanna, Osanna 
nell’alto dei cieli. 
 
Anamnesi : ANNUNCIAMO LA TUA MORTE SIGNORE. 
PROCLAMIAMO LA TUA RISURREZIONE 
NELL’ATTESA DELLA TUA VENUTA, NELL’ATTESA 
DELLA TUA VENUTA. 
  
Dossologia: AMEN 
 
AGNELLO DI DIO (Mauro Goia) 
Solo-CORO: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
ABBI PIETA' DI NOI 
Solo-CORO: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
ABBI PIETA' DI NOI 
Solo-CORO: Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
DONA A NOI LA PACE 
 
Canti di Comunione: 11/JAN:  NEL  TUO SILENZIO 
Nel tuo silenzio accolgo il mistero / venuto a vivere dentro 
di me. / Sei tu che vieni o forse è più vero / che tu mi 
accogli in te, Gesù. 
Sorgente viva che nasce nel cuore, / è questo dono che  


